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LA DECISIONE
Enrico Marra

Un'anziana  donna  in  precarie  
condizioni di salute veniva vessa-
ta da alcuni condomini. Ne è sca-
turito nei confronti dei condomi-
ni un processo con imputazioni 
di stalking e tentata estorsione 
con sentenza emessa dal collegio 
penale presieduto da Simonetta 
Rotili. 

LE PRONUNCE
I  magistrati  hanno  deciso  una  
condanna a 3 anni e 4 mesi per 
stalking per Marco Senneca, 25 
anni, assolto invece dall'accusa 
di estorsione perchè il fatto non 

sussiste.  Un  anno  per  stalking  
con pena sospesa per la madre 
Antonietta Iannelli, 57 anni, inol-
tre, il risarcimento dei danni, da 
liquidarsi in separata sede, ed il 
pagamento di una provvisionale 

di 3mila euro alla parte civile. As-
solto invece da ogni contestazio-
ne, per non aver commesso il fat-
to Gianluca Ferri di 44 anni. Se-
condo l'accusa, l'anziana donna 
che  risiedeva  a  Telese  Terme  

avrebbe  subito  comportamenti  
vessatori che l'avrebbero procu-
rato una condizione di  ansia e 
paura, al punto da non lasciare 
più la sua abitazione, se non ac-
compagnata da un' altra perso-
na. Sempre secondo l'accusa i vi-
cini erano soliti minacciarla pro-
nunziando espressioni che la in-
vitavano a versare dei soldi per 
vivere  tranquilla,  altrimenti  vi  
sarebbero state delle conseguen-
ze. lnoltre avrebbero sferrato cal-
ci e pugni alla porta dell'abitazio-
ne, bussando a tutte le ore e pro-
curando  rumori  in  particolare  
nelle ore notturne, in modo da 
renderle vita impossibile. Gli im-
putati sono stati difesi dagli avvo-
cati Salvatore Verrillo e Claudio 
Fusco.  Parte  civile  l'avvocato  

Umberto  Diffidenti.  Ieri  pome-
riggio era anche in programma 
la requisitoria del pubblico mini-
stero per un altro processo che 
vede  imputati  Antonio  Barone  
48 anni. il figlio Vincenzo Cinque 
di 25 anni ed Emanuele Ucci 23 
anni, tra altro per torture ai dan-
ni di tre giovani di di San Leucio 
del  Sannio.  Il  processo  è  stato  
rinviato al prossimo 20 maggio 
per un disguido (confusione sul-
la  data  dell'udienza)  pertanto  
non era stato disposto il trasferi-
mento in aula di Vincenzo Cin-
que che è detenuto nel carcere di 
Secondigliano. 
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LO SCENARIO
Luella De Ciampis 

Ancora  in  crescita  rispetto  al  
mese precedente le carenze rife-
rite all'ex guardia medica, attua-
le assistenza primaria ad attività 
oraria, per il periodo di giugno. 
Sono  16  in  tutto  le  postazioni  
scoperte in quattro dei  cinque 
distretti sanitari del territorio. 

LE CARENZE
Nel dettaglio, mancano all'appel-
lo otto coperture in città, di cui 
sette al carcere di Capidomonte 
e una nel presidio di Benevento; 
cinque nel distretto sanitario di 
Montesarchio  dove  mancano  
due medici a Moiano, uno al car-
cere minorile di Aitola e uno per 
ognuno dei presidi di Montesar-
chio  e  di  Sant'Agata  de'  Goti;  
uno  nel  distretto  sanitario  di  
San Giorgio del Sannio, nel co-
mune di Ponte; due nel distretto 
sanitario Alto Sannio Fortore da 
destinare  uno  per  ognuno  dei  
presidi di Fragneto Monforte e 
Baselice. Nessuna carenza è sta-
ta invece rilevata nel distretto di 
Telese Terme. Sono tre in più le 
carenze  registrate  rispetto  al  
mese di maggio per cui l'Asl ha 
inoltrato la richiesta ai profes-
sionisti in graduatoria di comu-
nicare eventuale disponibilità a 
coprire,  sia  pure  temporanea-
mente le postazioni vacanti, ri-
spondendo entro le 10 di marte-
dì  20  maggio.  L'azienda  è  co-
stretta a fare una ricognizione 
mensile e a convocare i medici 
inseriti nella graduatoria azien-
dale per conferire gli incarichi 
provvisori di sostituzione prov-
visoria  mese  per  mese,  fino  a  

quando non saranno assegnati 
gli incarichi a tempo indetermi-
nato. È pari a 116 unità mediche, 
il numero complessivo, costitui-
to dai posti vacanti e da quelli 
che  si  renderanno  disponibili  

nel corso del 2025, per quanto ri-
guarda il ruolo unico di assisten-
za primaria, nell'ambito dei di-
stretti dell'Asl. Il ministero della 
Salute, negli ultimi mesi ha in-
trodotto il ruolo unico, la nuova 
formula  che  fa  riferimento  ai  
medici di famiglia e a quelli di 
continuità  assistenziale  (ex  
guardia  medica).  Nel  rispetto  
della nuova normativa vigente, 
mirata a coprire le innumerevo-
li carenze della guardia medica, 
i  medici  di  Medicina  generale  
possono scegliere il ruolo unico, 
svolgendo contemporaneamen-
te sia l'attività di medico di base 
che quella di continuità assisten-
ziale. Ma sembrerebbe che, allo 

stato attuale, il nuovo provvedi-
mento non abbia sortito gli effet-
ti  sperati.  A  memoria  d'uomo,  
da almeno due anni, l'Asl è co-
stretta a un reclutamento tem-
poraneo per tappare i buchi che 
si creano di volta in volta nei va-
ri distretti, nell'ottica di sopperi-
re alle necessità del territorio, in 
attesa di riuscire a procedere al-
le assunzioni a tempo indetermi-
nato.  Tuttavia,  nonostante  la  
graduatoria sia costituita da un 
numero elevato di professioni-
sti, è difficile trovare personale 
disponibile ad accettare l'incari-
co di guardia medica, più fasti-

dioso da svolgere. Nelle scorse 
ore, è stato predisposto il trasfe-
rimento  dei  servizi  dell'Uc-
cp,unità di cure primarie di San 
Giorgio del Sannio, dalla sede di 
via Manzoni ai locali del coman-
do  della  polizia  municipale  in  
via  Vecchia  Cardilli,  per  poter  
procedere alla realizzazione del-
la casa di comunità nell'immobi-
le che sarà sgomberato gradual-
mente  anche  degli  ambulatori  
di pediatria e degli uffici del di-
stretto. L'Asl sta infatti  accele-
rando sui tempi di cantieramen-
to della nuova casa di comunità 
da  realizzare  nei  locali  di  via  

Manzoni, usufruendo di 1,6 mi-
lioni di  euro previsti  dal  Pnrr.  
Ora si tratta di una lotta contro il 
tempo  per  riuscire  a  eseguire  
tutti  i  lavori  inseriti  nel  pro-
gramma  globale  stilato  dall'a-
zienda sanitaria, rispettando le 
scadenze imposte dalla normati-
va vigente. In base al progetto, 
redatto tenendo conto dei tempi 
stretti di cui l'azienda dispone, 
la casa di comunità di San Gior-
gio  del  Sannio  sarà  ubicata  al  
piano terra del primo blocco di 
destra dell'ingresso della strut-
tura di via Manzoni. 
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L’OPERAZIONE
Non è la prima volta che si pun-
ta a far entrare nell'istituto di 
pena di contrada Capodimonte 
telefonini e droga. Prima si pun-
tava per queste intrusioni sui fa-
miliari  dei  detenuti  nel  corso  
dei colloqui. Negli ultimi temi il 
sistema più in voga è quello dei 
droni. La polizia penitenziaria-
ha sventato  però un tentativo  
d'introduzione di droga e cellu-
lari  mediante  l'utilizzo  di  un  
drone che è  stato,  poi,  seque-
strato con tuto il suo contenuto 
L'operazione, condotta sotto il 
coordinamento della dirigente 
del Reparto di Polizia peniten-
ziaria, Aureliana Calandro, ha 
visto l'impiego di diversi agenti 
e mezzi specializzati, tra cui gli 
automezzi del Servizio antidro-
ga del Nucleo regionale cinofili 
della  Campania.  Grazie  alla  
tempestività  dell'intervento,  è  
stato possibile individuare e se-
questrare il velivolo prima che 
potesse rilasciare il carico desti-
nato ai detenuti . «ll personale 
del Reparto di Polizia Peniten-
ziaria - si legge nella nota - con-

tinua a dimostrare elevate capa-
cità operative anche in scenari 
complessi e in continua evolu-
zione. L'operazione rappresen-
ta un ulteriore importante risul-
tato nella strategia di contrasto 
al  crimine  e  conferma  l'impe-
gno costante della Polizia peni-
tenziaria a tutela della legalità. 
L'efficacia  dell’azione  testimo-
nia l'alto livello di sorveglianza e 
le tecnologie all'avanguardia in 
dotazione al penitenziario di Be-
nevento,  struttura  tra  le  più  
avanzate per i sistemi di difesa 
contro  traffici  illeciti.  La  Casa  
circondariale si distingue, anco-

ra una volta, per l’equilibrio tra 
il rispetto dei diritti costituzio-
nali della popolazione detenuta 
e la necessaria tutela dell'ordi-
ne e della sicurezza pubblica». 
In passato sono state anche in-
tercettate delle auto, con la col-
laborazione  anche  delle  altre  
forze dell'ordine, che dall'ester-
no del carcere facevano partire 
i droni con droga e telefonini. 
Essendo  numerosi  i  detenuti  
provenienti dal napoletano, vei-
coli e droni spesso provengono 
da lì.
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Droga e cellulari trasportati con droni
Polizia penitenziaria sequestra velivolo

IL CASO
Per stalking continuato ai danni 
di due donne che facevano parte 
dello stesso condominio, è finito 
in carcere I.C. di 47 anni, bene-
ventano,  già  noto  alle  forze  
dell'ordine per una serie di reati. 
L'arresto è scattato a seguito di 
un incendio che l’uomo ha appic-
cato dinanzi al portone dell'edifi-
cio in cui abitano le due donne, 
che da tempo perseguitava e che 
è ubicato in via Galanti al rione 
Libertà. L'incendio ha anche de-
terminato  l’esplosione  di  due  
tombini occlusi che erano davan-
ti all'edificio generando una for-
te deflagrazione e grande spaven-
to. Gli agenti delle volanti della 
Questura e della squadra mobile, 
diretti  dal  vicequestore  Flavio  
Tranquillo, sono immediatamen-
te  giunti  sul  posto.  Raccolte  le  
prime informazioni  si  è  subito  
delineato  l'identikit  dell’autore  
dell'incendio  e  dell'esplosione.  
Pertanto gli agenti hanno imme-
diatamente  raggiunto  l’uomo  
presso la propria abitazione, pro-
cedendo a una perquisizione, sia 
nell'appartamento che nell'auto 

di sua proprietà, ed anche ad al-
tri  luoghi  nella  disponibilità  
dell'indagato.  Gli  agenti  hanno  
così  rinvenuto  una  tanica  con  
all’interno residui di benzina, un 
contenitore  compatibile  con  
quello utilizzato poco prima per 
realizzare  l’attentato  incendia-
rio.  I  successivi  accertamenti  
hanno portato a ricostruire una 
serie di molestie e minacce poste 
in essere dall’uomo nei confronti 
del  nucleo  familiare  delle  due  
donne costrette a mutare le pro-
prie abitudini di vita per il forte 
timore di reazioni scomposte da 
parte dell’uomo. Gli agenti han-

no condotto l'uomo in Questura 
e informato dell'accaduto il ma-
gistrato di turno, il sostituto pro-
curatore della Repubblica Maria 
Colucci. Pertanto l’uomo è stato 
arrestato per il reato di atti perse-
cutori e, condotto presso la casa 
circondariale di contrada Capo-
dimonte. Nella giornata di oggi ci 
sarà  la  convalida  da  parte  del  
Gip. L’uomo, inoltre, è stato an-
che denunciato per altri reati tra 
cui il danneggiamento a seguito 
di incendio e porto abusivo di ar-
ma impropria.
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Incendio e molestie contro due donne
scatta l’arresto per un uomo di 47 anni

Sos guardia medica
16 postazioni scoperte
l’Asl corre ai ripari
Crescono rispetto ad aprile le carenze per l’assistenza primaria
su 4 dei 5 distretti del Sannio: l’azienda scava nella graduatoria

SECONDO L’ACCUSA
LA VITTIMA CHE 
VIVEVA A TELESE
NON USCIVA PIÙ
DI CASA SE NON
ACCOMPAGNATA

Un’anziana vessata per anni dai vicini
condanne per stalking e minacce notturne

La sanità, i nodi


